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Questa mattina il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza i Rappresentanti delle Chiese in Iraq
nell’anniversario del Viaggio Apostolico in Iraq.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha rivolto ai presenti nel corso dell’incontro:

Discorso del Santo Padre

Cari Fratelli in Cristo,

con emozione e gioia vi ritrovo qui a Roma, rappresentanti delle diverse Chiese cristiane in Iraq, a un anno della
visita, per me indimenticabile, nel vostro Paese. Tramite voi, desidero estendere il mio cordiale saluto a tutti i
pastori e i fedeli delle vostre comunità, facendo mie le parole dell’Apostolo Paolo: «Grazia a voi e pace da Dio»
(Rm 1,7).



Le vostre terre sono terre degli inizi: inizi delle antiche civiltà del Medio Oriente, inizi della storia della salvezza,
inizi della storia della vocazione di Abramo. Sono anche terre degli inizi cristiani: delle prime missioni, grazie alla
predicazione dell’Apostolo Tommaso, di Addai e Mari e dei loro discepoli, non solo in Mesopotamia, ma fino al
lontano Oriente. Ma sono anche terre di esuli: pensiamo all’esilio degli Ebrei a Ninive, e a quello di Babilonia, di
cui ci parlano i profeti Geremia, Ezechiele e Daniele, che sostennero la speranza del popolo sradicato dalla sua
terra. Ma anche molti cristiani della vostra regione sono stati costretti all’esilio: le persecuzioni e le guerre, che si
sono succedute fino ai nostri giorni, hanno costretto molti di loro a emigrare, portando in Occidente la luce
dell’Oriente cristiano.

Cari Fratelli, se richiamo questi episodi della storia biblica e cristiana del vostro Paese, è perché non sono
estranei alla situazione attuale. Le vostre comunità appartengono alla storia più antica dell’Iraq e hanno
conosciuto momenti veramente tragici, ma hanno offerto coraggiose testimonianze di fedeltà al Vangelo. Di
questo ringrazio Dio ed esprimo a voi la mia riconoscenza. Mi inchino davanti alla sofferenza e al martirio di
coloro che hanno custodito la fede, anche a prezzo della vita. Come il sangue di Cristo, versato per amore, ha
portato riconciliazione e ha fatto fiorire la Chiesa, così il sangue di questi numerosi martiri del nostro tempo,
appartenenti a diverse tradizioni ma uniti nel medesimo sacrificio, sia seme di unità tra i cristiani e segni una
nuova primavera della fede.

Le vostre Chiese, attraverso le relazioni fraterne che esistono tra loro, hanno stabilito molteplici legami di
collaborazione nel campo della pastorale, della formazione e del servizio ai più poveri. Oggi esiste una radicata
comunione tra i cristiani del Paese. Vorrei incoraggiarvi a proseguire su questa strada, affinché, mediante
iniziative concrete, un dialogo costante e ciò che più conta, l’amore fraterno, si compiano passi avanti verso la
piena unità. In mezzo a un popolo che ha patito tante lacerazioni e discordie, i cristiani risplendano come un
segno profetico di unità nella diversità.

Carissimi, con voi desidero affermare ancora una volta che non è possibile immaginare l’Iraq senza i cristiani.
Questa convinzione non si basa solo su un fondamento religioso, ma su evidenze sociali e culturali. L’Iraq senza
i cristiani non sarebbe più l’Iraq, perché i cristiani, insieme ad altri credenti, contribuiscono fortemente all’identità
specifica del Paese: un luogo in cui la convivenza, la tolleranza e l’accettazione reciproca sono fioriti fin dai primi
secoli; un luogo che ha la vocazione di mostrare, in Medio Oriente e nel mondo, la pacifica convivialità delle
differenze. Nulla, perciò, deve essere lasciato intentato affinché i cristiani continuino a sentire che l’Iraq è casa
loro, e che sono cittadini a pieno titolo, chiamati a dare il loro contributo alla terra dove hanno sempre vissuto
(cfr Dichiarazione comune di Papa Francesco e del Catholicos-Patriarca Mar Gewargis III, 9 novembre 2018, n.
6). Per questo, cari Fratelli, Pastori del Popolo di Dio, siate sempre dediti e solerti ad assistere e confortare il
gregge. Siate vicini ai fedeli affidati alle vostre cure, testimoniando anzitutto con l’esempio e con la condotta di
vita evangelica la prossimità e la tenerezza di Gesù Buon Pastore.

Voi cristiani dell’Iraq, che dai tempi apostolici vivete fianco a fianco con altre religioni, avete, oggi specialmente,
un’altra imprescindibile vocazione: impegnarvi affinché le religioni siano a servizio della fraternità. Infatti, «le
diverse religioni, a partire dal riconoscimento del valore di ogni persona umana come creatura chiamata ad
essere figlio o figlia di Dio, offrono un prezioso apporto per la costruzione della fraternità e per la difesa della
giustizia nella società» (Lett. enc. Fratelli tutti, 271). Voi sapete bene che il dialogo interreligioso non è questione
di pura cortesia. No, va oltre. Non è questione di negoziazione o di diplomazia. No, va oltre. È un cammino di
fratellanza proteso alla pace, un cammino spesso faticoso ma che, specialmente in questi tempi, Dio chiede e
benedice. È un percorso che ha bisogno di pazienza e comprensione. Ma ci fa crescere come cristiani, perché
richiede l’apertura del cuore e l’impegno ad essere, concretamente, operatori di pace.

Porsi in dialogo è anche il miglior antidoto all’estremismo, che è un pericolo per gli aderenti di ogni religione e
una grave minaccia alla pace. Occorre però lavorare per sradicare le cause remote dei fondamentalismi, di
questi estremismi che attecchiscono più facilmente in contesti di povertà materiale, culturale ed educativa, e
vengono alimentati da situazioni di ingiustizia e di precarietà, come quelli lasciati dalle guerre. E quante guerre,
quanti conflitti, quante nefaste interferenze hanno colpito il vostro Paese! Esso ha bisogno di uno sviluppo
autonomo e coeso, senza che, come troppe volte tristemente accaduto, venga danneggiato da interessi esterni.
Il vostro Paese ha la propria dignità, la propria libertà e non può essere ridotto a un campo di guerra.
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Cari Fratelli in Cristo, sappiate che siete nel mio cuore e nelle preghiere di tantissime persone. Non
scoraggiatevi: mentre tanti, a vari livelli, minacciano la pace, noi non distogliamo lo sguardo da Gesù, Principe
della pace, e non stanchiamoci di invocare il suo Spirito, artefice di unità. Sant’Efrem, sulla scia di san Cipriano,
paragonò l’unità della Chiesa alla “tunica inconsutile e indivisa” di Cristo (cfr Inni alla crocifissione VI,6).
Nonostante fosse stato brutalmente spogliato delle vesti, la sua tunica rimase unita. Anche nella storia lo Spirito
di Gesù custodisce l’unità dei credenti, nonostante le nostre divisioni. Chiediamo alla Santissima Trinità, modello
della vera unità che non è uniformità, di rafforzare la comunione tra di noi e tra le nostre Chiese. Potremo così
corrispondere all’accorato desiderio del Signore che i suoi discepoli siano «una sola cosa» (Gv 17,21)!

Vi ringrazio di cuore per essere venuti e vi propongo ora di recitare insieme la preghiera del Signore, ognuno
nella propria lingua.

[00312-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua araba

سيسنرف ابابلا ُةَسادَق ُةَمِلَك

قارِعلا يف ِسِئانَكلا يِلِّثَمُم ىلإ

قارِعلا ىلإ ِةَّيِلوُسَّرلا ِةَرايِزْلِل ىَلْوُألا ِةَّيِوَنَسلا ىَرْكِذلا ِةَبَسانُم يف

2022 رياربف / طابش 28 نينثالا

!حيِسَملا يِف ُةَوْخِإلا اهُّيَأ

ًةَنَس ،قارِعلا يف ِةَفِلَتْخُملا ِةَّيِحيِسَملا ِسِئانَكلا يِلِّثَمُم ْمُتْنَأ ،اموُر يف انُه مُكِب يِقَتْلَأ ٍحَرَفَو ٍلاعِفْناب
ِةاعُّرلا ِعيِمَج ىلإ ِةَّيِبْلَقلا يِتايِحَت َهِّجَوُأ ْنَأ ُّدَوَأ ،مُكِلالِخ ْنِمَو .زيِزَعلا مُكِدَلَب ىلإ ىَسْنُت ال يِتلا ِةَرايِزلا َدْعَب
.(7 ،1 ةمور) "هللا ِنُدَل ْنِم ُمالَّسلاو ُةَمْعِّنلا ُمُكْيَلَع" :سُلوُب ِلوُسَّرلا ِتامِلَكِب ،مُكِتاعامَج يف َنينِمْؤُملاو

ِتايادِبَو ،صالَخلا ِخيِرات ِتايادِبَو ،ةَميِدَقلا ِطَسْوألا ِقْرَّشلا ِتاراضَح ِتايادِب :تايادِبلا يِضارَأ َيِه مُكيِضارَأ
،اموت ِلوُسَّرلا ِةَزارِكِب ،ىَلْوُألا ُتالاسِّرلا ْتَناك اهيِف :نيِّيِحيِسَملا ِتايادِب يِضارَأ اًضْيَأ اهَّنإ .ميِهاربإ ِةَوْعَد
اًضْيَأ اهَّنِكَل .ىَصْقَألا ِقْرَّشلا ىَتَح ْلَب ،نْيَرْهَنلا َنْيَب ام ِدالِب يِف ْطَقَف َسْيَل ،مِهِذيِمالَتَو يِرامَو ياَّدَعَو
ُءايبْنَألا اهْنَع انَمَّلَك يِتلا ،لباب ِءالَج َّمُث ،ىَوَنيِن ىَلإ َنيِّيِنارْبِعلا ِءالَج يِف اًلَّوَأ ُرِّكَفُن :نيِّيِفْنَملا يِضارَأ
نوُريِثَك َنوُّيِحيِسَم َكِلَذَكَو .مِهِضْرَأ ْنِم اوُعُلُتْقا َنيِذَّلا ِسانلا َءاجَر اوُدَنَس َنيِذَّلا ،لايْنادَو لايِقْزَحَو ايِمْرإ
انِمْوَي ىَتَح ُثُدْحَتَو ْتَثَدَح يِتلا ُبوُرُحلاو ُتاداهِطْضالا :ىَفْنَملا ِقيِرَط ِذاخِتا ىَلع اوُرُبْجُأ مُكِتَقِطْنَم يِف َمْوَيلا
.بْرَغلا ىَلإ ّيِحيِسَملا ِقْرَّشلا َروُن ْتَلَقَنَو ،ةَرْجِهلا ىَلع مُهْنِم َنيِريِثَكلا ِتَرَبْجَأ اذَه

ْتَسْيَل اهَّنَأل َكِلَذَف ،مُكِدَلَبِل ّيِحيِسَملاو ِسَّدَقُملا ِباتِكلا ِخيِرات ْنِم َثادْحَألا ِهِذَه ُتْرَكَذ ْنإ ،ءاَّزِعَألا ُةَوْخإلا اهُّيَأ
،اًّقَح ًةَّيِواسْأم ٍتاظَحَل اوُفَرَع ْدَقَو ِقارِعلا يِف ٍخيِرات ِمَدْقَأ ىَلإ يِمَتْنَت مُكُتاعامَج .يلاحلا ِعْضَولا ىَلع ًةَبيِرَغ
ِمَلَأ َمامَأ يِنَحْنَأَو .يِرْكُش ْنَع مُكَل ُرِّبَعُأو َهللا ُرُّكْشَأ اذَهِل .ليِجْنِإلِل َنيِصِلْخُم اًناعْجُش اًدوُهُش اوُمَّدَق مُهَّنِكَل
ُهَكَفَس يِذَّلا ،حيِسَملا َمَد َّنَأ امَك .كِلَذِل اًنَمَث مُهَتايَح اوُمَّدَقَو ،نامْيإلا ىَلع اوُظَفاح َنيِذَّلا ِءالُؤَه ِداهْشِتْساو
،انِرْصَع يِف َنيريِثَكلا ِءادَهُّشلا ِءالُؤَه ُمَد َنوُكَي ْنَأ وُجْرَأ َكِلَذَك ،ةَسيِنَكلا ِتَرَهَدْزا ِهِبَو َةَحَلاَصُملا َعَنَص ،اًّبُح
َةَمالَعَو َنيِّيِحيِسَملا َنْيَب ٍةَدْحَو َراذِب ،ةَحيِبَذلا ِسَفَن يف َنوُدِحَّتُم مُهَّنِكَلَو ٍةَفِلَتْخُم َديِلاقَت ىلإ َنيِمَتْنُملا
.ديِدَج ٍنامْيإ ِعيِبَر

يِوَعَّرلا ِلَمَعلا ِلاجِم يِف ِنُواعَتْلِل ًةَدِّدَعَتُم َطِباوَر ،اهَنْيَب ِةَمِئاقلا ِةَّيِوَخَألا ِتاقالَعلا ِلالِخ ْنِم ،مُكُسِئانَك ْتَماَقَأ
ْنَأ ُّدَوَأ .مُكِدَلَب يِف َنيّيِحيِسَملا َنْيَب ٌةَلِّصَأَتُم ٌةَكِرَش َكاَنُه ،مْوَيلا .اًرْقَف مِهِّدَشَأَو ِءارَقُفلا ِةَمْدِخَو ِةَئِشْنَتلاو
ٍةَسوُمْلَم ٍتارَدابُم ِلاِلخ ْنِم ِةَلِماكلا ِةَدْحَولا َوْحَن ُتاوَطَخلا َّمِتَت ىَتَح ،قيِرَطلا اذه يِف ِرارْمِتْسالا ىَلع مُكَعِّجَشُأ
ِقَّلَأَتَيِل ،تافالِخلاو ِتاقُزَمَتلا َنِم اًريِثَك َمَّلَأَت ٍبْعَش ِطَسَو يِف .مَّهَألا اذَهَو ،ةَّيِوَخَألا ِةَّبَحَملاو ٍرِمَتْسُم ٍراوِحَو
.عِوَنَّتلا يِف ِةَدْحَوْلِل ًةَّيِوَبَن ًةَمالَع َنوُّيِحيِسَملا
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ُعانِتْقالا اذه ُموُقَي ال .نيِّيِحيِسَم ِنودِب َقارِعلا َرَّوَصَتَن ْنَأ ُنِكْمُي ال ُهَّنَأ ىَرْخُأ ًةَرَم َدِّكَؤُأ ْنَأ ُّدَوَأ مُكَعَم ،ءاَّزِعَألا اهُّيَأ
َنوُكَي ْنَل َنيِّيحيِسَم ِنوُدِب ُقارِعلا .ةَّيِفاقَثَو ٍةَّيِعامِتْجا ٍةَّلِدَأ ىَلع ُموُقَي ْلَب ،بْسَحَف يِنيِد ٍساسأ ىَلع
ٌناكَم َوُهَف :مِهِدَلَبِل ِةَصاخلا ِةَّيَوَهلا يِف ٍةَّوُقِب َنوُمِهاسُي ،نيِنِمْؤُملا َنِم مِهِرْيَغ َعَم ،نيِّيِحيِسَملا َّنَأل ،قارِعلا
يِف ،َدَهْشَي ْنَأ ُهُتَوْعَد ٌناَكَم َوُهَو ؛ىَلْوُألا ِروُصُعلا ُذْنُم ُلَدابَتُملا ُلوُبُقلاو ُحُماسَّتلاو اًعَم ُشْيَعلا ِهِيف َرَهَدْزا
ٍةَحاتُم ٍةَليِسَو ُةَّيَأ َكَرْتُت اَّلَأ ُبِجَي ،كِلَذِل .تافالِتْخالا َعَم ٍمالَسِب اًعَم ِشْيَعْلِل ،مَلاعلا يفَو ِطَسْوَألا ِقْرَّشلا
ِميِدْقَت ىَلإ َنوُّوُعْدَمَو ،نوُلِماك َنوُنِطاوُم مُهَّنَأَو ،مُهُنَطَو َوُه َقارِعلا َّنَأِب ِروُعُشلاب َنوُّيِحيِسَملا َرِّمَتْسَي ىَتَح
رام كريرطبلاو سيسنرف ابابلل َكرَتْشُملا َنايَبلا عِجار) اًمِئاد اهيِف اوُشاع يِتلا ِضْرَألا يف مِهِتَمَهاسُم
ِبْعَش َةاعُر ،ءاَّزِعَألا ُةَوْخِإلا اهُّيَأ ،اذَهِل .(6 مقر ،2018 ربمفون/يناثلا نيرشت 9 ،ثلاثلا اويلص سيجراويج
َنيِنِمْؤُملا َنِم َنيِبيِرَق اوُنوُك .ِهِتَيِزْعَتَو ِعيِطَقلا ِةَدَعاسُمِل َنيِهِّبَنَتُمَو َنيِنافَتُم اًمِئاد اوُنوُك ،هللا
ٍةايَح ِةَريِسَو ِلاثِملاب حِلاَّصلا يِعاَّرلا َعوسَي ِنانَحَو ِبْرُقِل ٍءيَش ِّلُك َلْبَق اوُدَهْشاو ،مُكِتَياعِر ىَلإ َنيِلَكْوُملا
.ةَّيِليِجْنإ

ٌةَوْعَد ُمُكَل ،ةَّيِلوُسَّرلا ِروُصُعلا ُذْنُم ىَرْخُألا ِنايْدَألا َعَم ٍبْنَج ىَلإ اًبْنَج مُتْشِع َنيِذَّلا ،قارِعلا يِّيِحيِسَم مُتْنَأ
َّنِإ" ،عِقاولا يِف .ةَّوُخُألا ِةَمْدِخ يِف ُنايْدَألا َنوُكَت ىَتَح مُكَدوُهُج اوُلِذْبَت ْنَأ :َيِهَو َمْوَيلا ًةَصاخ ،ىَرْخُأ ٌةَّيِساسَأ
،هلل ًةَنْبا ْوَأ اًنْبا َنوُكَيِل اًّوُعْدَم اًقوُلْخَم ِهِرابِتْعاب ٍناسْنإ ِّلُك ِةَميِقِب اهِفارِتْعا ْنِم اًقالِطْنا ،ةَفِلَتْخُملا َنايْدَألا
ةوخإ انُّلُك ،ةماع ٌةَّيوَباب ٌةلاسِر) "عَمَتْجُملا يِف ِةَلادَعلا ِنَع ِعافِدلاو ِةَّوُخُألا ِءانِب يِف ًةَمِّيَق ًةَمَهاسُم ُمِّدقُت
”Fratelli tutti“، 271). َسْيَلَو .كِلَذ ْنِم دَعَبَأ ْلَب ،ال .ةَلَماجُم ةَلَأسَم َدَّرَجُم َسْيَل ِنايْدَألا َنْيَب َراوِّحلا َّنَأ اًدِّيَج َنوُمَلْعَت
ام اًبِلاغ ٌةَريِسَم َوُهَو ،مالَّسلا ىَلإ ُفِدْهَي ٍةَّوُخُأ ُةريِسَم َوُه .كِلَذ ْنِم دَعْبَأ ْلَب ،ال .ةَّيِساموُلْبِد ْوَأ ٍضُوافَت َةَلَأْسَم
.مُّهَفَتلاو ِرْبَّصلا ىِلإ ُجاتْحَي ٌقيِرَط ُهَّنِإ .تاقْوَألا ِهِذَه يِف ًةَصاخ ،اهُكِرابُيَو اهُبُلْطَي َهللا َّنِكَل ،ةَبِعْتُم ُنوُكَت
يِعِناص ،ةَّيِلَمَع ٍةَروُصِب ،نوُكَن ْنأِب اًماَزِتلاو اًحِتَفْنُم اًبْلَق ُبُلْطَي ُهَّنَأل ،نيِّيِحيِسَمَك وُمْنَن انُلَعْجُي ُهَّنِكَل
.مالَس

ٌريِطَخ ٌديِّدْهَتَو ِنايْدَألا ِعيِمَج ِعابْتَأ ىَلَع ٌرَطَخ َوُه يِذَّلا ِفُّرَطَتْلِل ٍقايرِت ُلَضْفَأ اًضْيَأ َوُه ٍراوِح يِف ُلوُخُدلاو
يِتلا ،فُّرَطَتلا اذهو ،ةَديِعَبلا ِةَّيِلوُصُألا ِبابْسَأ ِلاصْئِتْسا ىَلَع َلَمْعَن ْنَأ يِروُرَّضلا َنِم ،كِلَذ َعَمَو .مالَّسْلِل
ِمَدَعَو ِمْلُظلا ُتالاح اهيِذَغُتَو ،يِوَبْرَّتلاو يِفاقَّثلاو يِداَملا ِرْقَفلا ِتاقايِس يِف َرَبْكَأ ٍةَلوُهُسِب ُرَّذَجَتَت
ِةَّيِجِراَخلا ِتالُخَدَتلا َنِم ْمَكَو ِتاعارِّصلا َنِم ْمَكَو ِبوُرُحلا َنِم ْمَكَو .بوُرُحلا اهْتَفَّلَخ يِتلا َكْلِت َلْثِم ،رارْقِتْسالا
،ةَّيِجِراَخلا ُحِلاصَملا ِهِب َرُّضَت ْنَأ َنوُد ،ةَكِسامَتُمَو ٍةَلِقَتْسُم ٍةَّيِمِنَت ىَلِإ ٍةَجاحِب ُهَّنِإ !مُكَدَلَب ْتَباصَأ ِةَموُؤْشَملا
.بْرَح ِناديِم يف ُهَرُصْحَن نأ ُنِكْمُي الو ُهُتَيِّرُحَو ُهُتَمارَك ُهَل مُكُدَلَب .ةريِثَك ٍتارَم ِفَسَألِل َثَدَح امَك

:ةَميِزَعلا اوُدِقْفَت ال .نيِريِثَكلا ِسانلا ِتاوَلَص يِفَو يِبْلَق يِف مُكَّنَأ اوُمَلْعا ،حيِسَملا يِف ُءاّزِعَألا ُةَوْخإلا اهُّيَأ
،مالَّسلا ِريِمَأ ،عوُسَي ْنَع انَرَظَن ُفِرْصَن ال ُنْحَن ،تايَوَتْسُملا ِفَلَتْخُم ىَلَع ،مالَّسلا َنوُريِثَكلا ُدِّدَهُي امَنْيَب
َهَّبَش ،سوُنايْرِبِق ِسيِّدِقلا ىَطُخ ىَلع ،مارْفَأ ُسيِّدِقلا .ةَدْحَولا ِعِناَص ،حوُّرلا ىَلإ ِلاهِتْبالا ِعْفَر ْنِم ُبَعْتَن الَو
ِمْغَّرلا ىَلع .(6 ،6 حيِسَملا ِبْلَص َليتارَت عِجار) “مِسَقْنُملا ِرْيَغَو ِطيِخَملا ِرْيَغ ِحيِسَملا ِءادِرِب” ِةِسيِنَكلا َةَدْحَو
َةَدْحَو ُسِرْحَي َعوُسَي ُحوُر ،خيِراتلا يِف ىَتَح .ةَدِحاو ًةَعْطِق ُهُؤادِر َيِقَب ،ِهِسِبالَم ْنِم ٍةَّيِشْحَوِب َعوُسَي ِديرْجَت ْنِم
،ةَّيِوْسَتلا ال ِةّيِقيِقَحلا ِةَدْحَولا ِجَذوُمَن ،سَّدْقَألا ِثوُلاَّثلا َنِم ْبُلْطَنِل .انِتاماسِقْنا ِنِم ِمْغَّرلا ىَلَع ،نيِنِمْؤُملا
ْنَأ يِف ِةَقِداَّصلا َعوُسَي ِّبَّرلا ِةَبْغَر َعَم َقِفَّتَن ْنَأ انُنِكْمُي اذَكَهَو .انِسِئانَك َنْيَبَو انَنْيَب َةَكِرَّشلا َيِّوَقُي ْنَأ
!(21 ،17 انحوي) "اًدِحاو" ُهُذيِمالَت َنوُكَي

.ِهِتَغُلِب ٍدِحاو ُّلُك ،ةَّيِنابَّرلا َةالّصلا اًعَم َوُلْتَن ْنَأ َنآلا مُكْيَلَع ُحِرَتْقَأَو ،مُكِئيِجَمِل يِبْلَق ِّلُك ْنِم مُكُرُكْشَأ
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